ETICHETTE DA TENERE SOTT’OCCHIO

BLACKYOTO

[bookmark: _GoBack]Fondata due anni fa da Jeremy McAlpine, un imprenditore che lavora nella moda basato in Germania che ha occupato posizioni dirigenziali in vari settori dell'industria, l’etichetta Blackyoto è una linea di abbigliamento maschile e femminile, che combina abbigliamento vintage europeo con le tecniche tradizionali della tintura giapponese.
McAlpine include capi femminili della fine del 19° secolo e i primi anni del 20° secolo. E’ in crescita anche la collezione di pezzi maschili: classici capi workwear giapponesi e svizzeri, iconiche cappe militari e classici abiti e impermeabili inglesi. Questi pezzi vengono mandati a Kyoto Montsuki e Banba, note ditte di Kyoto, in Giappone,  specializzate nella tintura tradizionale dei migliori tessuti kimono. La tecnica, che utilizza metodi ecologici di tintura ad ossido nero, realizza un nero profondo che riduce il riflesso della luce nel tessuto. Inoltre rende gli indumenti morbidi grazie all'uso di materie vegetali, piuttosto che chimiche. Nel caso di Blackyoto, aiuta anche a far rivivere pezzi storici che altrimenti sarebbero andati perduti sugli scaffali dei negozi vintage.
Il marchio è andato a ruba in boutique come Louis (Anversa), United Arrows (Tokyo), L'Eclaireur (Parigi) e Dover Street Market (Londra, New York e Tokyo).

www.blackyoto.com


BLANK ETIQUETTE

L’etichetta maschile Blank Etiquette è stata fondata da Tosca Wyss nel 2015, dopo essersi laureata presso la prestigiosa Kunsthochschule Weissensee di Berlino. Tosca è ispirata principalmente dai racconti, come le relazioni sociali e la globalizzazione on-line, e questo si riflette nel bricolage dei vari riferimenti culturali caratteristico del suo lavoro. La collezione A/I 2016/17 è influenzata dalla cultura americana hip-hop: silhouette ampie, stampe geometriche funky e colori vivaci, come arancio, rosa salmone e bianco / nero. Questi sono abbinati a pezzi sartoriali classici, ricami raffinati ed elementi asiatici. L’uso di materiali non convenzionali, ma di alta qualità, aumenta ulteriormente l'aspetto 'streetwear couture' di Blank Etiquette.
Il marchio è attualmente venduto nei negozi online e in alcune boutique selezionate in Germania, Svizzera e Giappone. Per ogni modello sono prodotti solo 50 pezzi numerati per garantire esclusività e sostenibilità, rendendo le collezioni una dichiarazione contro la produzione di massa nella moda. La prossima collezione per la P/E 2017 include anche alcuni modelli femminili.

http://blank-etiquette.com


Verena Schepperheyn

La designer tedesca ha fondato la sua etichetta soltanto nel 2014, ma la sua collezione maschile ha già vinto numerosi premi, il più recente è Premium Young Designers Award 2016. I suoi modelli combinano elementi streetwear sportivi con costruzioni tradizionali e tecniche tessili sperimentali. Dopo la laurea in moda a Monaco di Baviera, Schepperheyn ha sviluppato una passione per l'abbigliamento maschile quando ha iniziato a lavorare sulla linea uomo per il designer austriaco Ute Ploier. Schepperheyn ha terminato un master in menswear presso l’ArtEZ Institute of the Arts di Arnhem prima di trasferirsi a Berlino e avviare la sua etichetta. Ha scelto il concept giapponese 'wabi sabi' per la sua collezione  P/E 2017: "Ci insegna che la bellezza può essere trovata ovunque, e che questa bellezza si trova spesso in forme che sono imperfetti o incomplete". Stampe e ricami creati in modo apparentemente casuale stanno a contrasto con dettagli sartoriali su magliette, maglie e pantaloni larghi e corti. Oltre al suo laboratorio, la linea è disponibile presso boutique come Wolf & Badger, Unconventional e Not Just a Label.

www.verenaschepperheyn.com
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